Pellegrinaggio delle reliquie di s. Teresa di Gesù bambino e del Volto santo
in occasione del 1° anniversario della beatificazione di m. M. Crocifissa Curcio – Santa Marinella, 6-8 ottobre 2006
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CELEBRAZIONE DI ACCOGLIENZA
delle reliquie di s. Teresa di Gesù bambino
Accolgliamo in strada l’arrivo delle reliquie.
CANTO:
Morir d’amore  (dal foglio)
“Io passerò il mio cielo facendo il bene sulla terra.
Io farò scendere una pioggia di rose, una pioggia di rose!”
Si sistema il reliquiario nella cappella, poi si inizia la preghiera comunitaria
Cel.: Nel Nome del Padre, e del Figlio e dello Spirito Santo.

Tutti: Amen.

Cel.: Il Padre di ogni misericordia, che ci ama per renderci santi,
sia con tutti voi.

Tutti: E con il tuo spirito.

Cel.: Accogliamo santa Teresa di Lisieux in questa cappella che custodisce le reliquie della beata Madre Crocifissa, che coltivò con amore la devozione a santa Teresa di Gesù bambino e la ebbe come esempio forte di vita evangelica per sé, per le sue figlie e per ogni Cristiano. Ascoltiamo un’ esortazione della nostra beata:
Lett.: «Cara figlia, io ora benedico le lotte, e abbraccio con amore tutto quello che quotidianamente si presenta. Con amore ti ripeto, o cara figlia, così non si sente il peso ma soffrire con amore è un segreto di vera felicità. Così desidero che erediti non solo il nome ma le croci, e già lo Sposo te ne regala. Gioisco nel vederti così bella con la croce come non sei stata mai, quindi sii coraggiosa, ama, ama, ama, e comprenderai il segreto dei Santi che soffrivano con tanta gioia. Quanto soffriva la nostra grande Santina S. Teresina. Bisogna leggere con attenzione la vita di questa ammirabile nostra Protettrice e che dobbiamo seguire e imitare con la grazia divina e con la nostra buona volontà. Lo spirito d’ immolazione, di anima, di corpo, di spirito di questa Santina, è grande, tanto grande che ci fa arrossire tanto delicate e spesso ribelli alla croce!»  (Lettera, 8 sett. 1939) .
CANTO: Noi annunciamo:
Noi annunciamo la Parola eterna:
Dio è amore.
Questa è la voce che ha varcato i tempi:
Dio è carità.

Passa questo mondo, passano i secoli,
solo chi ama non passerà mai.  (2v)

Dio è luce in Lui non c’è la notte:
Dio è amore.
Noi camminiamo lungo il suo sentiero:
Dio è carità.

Noi ci amiamo perché Lui ci ama:
Dio è amore.
Egli per primo diedi a noi la vita: Dio è carità.
Guida: Fratelli e sorelle, S. Teresa di Gesù bambino che oggi qui veneriamo con gioia, è stata un’attenta e convinta ascoltatrice della Parola di Dio. Imitiamola, ascoltando con raccoglimento, poiché questa Parola di vita e di luce susciti anche in noi il desiderio di piacere a Dio ed essere, dunque, santi.
Lett.: Dalla prima lettera di san Giovanni apostolo  (1Gv 7 – 16)
Carissimi, amiamoci gli uni e gli altri, poiché l'amore è da Dio e chi ama è generato da Dio e conosce Dio. Chi non ama non ha conosciuto Dio, poiché Dio è amore. L'amore di Dio si è manifestato tra noi in questo: Dio ha inviato il suo Figlio unigenito nel mondo, affinché noi avessimo la vita per mezzo di lui. In questo si è manifestato l'amore: noi non abbiamo amato Dio, ma egli ha amato noi e ha inviato il Figlio suo come propiziazione per i nostri peccati. Carissimi, se così Dio ha amato noi, anche noi dobbiamo amarci gli uni gli altri. Nessuno ha mai visto Dio; se ci amiamo gli uni gli altri Dio rimane in noi e il suo amore in noi è perfetto. Da questo conosciamo che noi rimaniamo in lui ed egli in noi: che egli ci ha dato del suo Spirito. E noi abbiamo visto e attestiamo che il Padre ha inviato il Figlio come salvatore del mondo. Chi confessa che Gesù è il Figlio di Dio, Dio in lui rimane ed egli in Dio. E noi abbiamo conosciuto e abbiamo creduto all' amore che Dio ha per noi. Dio è amore e chi rimane nell' amore rimane in Dio e Dio rimane in lui.
Parola di Dio

Guida: Insieme proclamiamo il salmo e poi ascoltiamo il santo Vangelo:
Alleluia.
Lodate il Signore, popoli tutti, voi tutte, nazioni, dategli gloria;
perché forte è il suo amore per noi e la fedeltà del Signore dura in eterno. Alleluia.

Cel.: Dal vangelo secondo Giovanni  (Gv 10, 14 – 18)
In quel tempo, Gesù disse: Io sono il buon pastore. Il buon pastore dà la sua vita per le pecore. Il mercenario invece che non è pastore, cui non appartengono le pecore, vede venire il lupo, abbandona le pecore e fugge, e il lupo le rapisce e le disperde, perché è mercenario e non gli importa delle pecore. Io sono il buon pastore e conosco le mie e le mie conoscono me, come il Padre conosce me e io conosco il Padre. Io do la mia vita per le pecore. Ed ho altre pecore che non sono di questo ovile. Anch' esse io devo guidare, ascolteranno la mia voce e saranno un solo gregge, un solo pastore. Per questo il Padre mi ama, perché io do la mia vita per riprenderla di nuovo. Nessuno me la toglie, ma io la do da me stesso. Ho il potere di darla e ho il potere di riprenderla. Questo è il comando che ho ricevuto dal Padre mio.
Parola del Signore
Guida: Teresa di Gesù bambino ha fatto suo l’amore del buon pastore e ha saputo farsene trasfigurare. Ascoltiamo ora le parole che lei rivolge a Gesù per tutti noi:
Lett.: Dai manoscritti autobiografici di s. Teresa di Gesù bambino, dottore della Chiesa
“Come il padre del figlio prodigo al suo maggiore, tu hai detto a me: “Tutto ciò che è mio, è tuo”. Le tue parole, Gesù, sono dunque mie, ed io posso servirmene per attirare sulle anime unite con me i favori del Padre celeste. Ma, Signore, quando dico che dove sarò io desidero che ci siano anche coloro che tu mi hai dati, non pretendo che essi non possano arrivare a una gloria ben più alta di quella che ti piacerà dare a me, voglio chiederti semplicemente che un giorno ci troviamo tutti riuniti nel tuo bel Cielo. Lo sai, mio Dio, non ho desiderato mai se non di amarti, non ambisco ad altra gloria. Il tuo amore mi ha prevenuta fin dall'infanzia, è cresciuto con me, ed ora è un abisso del quale non posso scandagliare la profondità.
L'amore attira l'amore, così, Gesù mio, il mio si slancia verso di te, vorrebbe colmare l'abisso che l'attira, ma ahimè! è meno che una goccia di rugiada perduta nell'oceano! Per amarti come tu mi ami, mi è necessario far mio il tuo stesso amore, soltanto allora trovo il riposo.
O Gesù, è forse un’illusione, ma mi sembra che tu non possa colmare un'anima con più amore di quanto hai dato alla mia; per questo oso chiederti di "amare coloro che mi hai dati come hai amato me stessa".
Un giorno, in Cielo, se io scoprirò che tu li ami più di me, me ne rallegrerò riconoscendo fin da ora che quelle anime meritano l'amor tuo ben più della mia; ma quaggiù non posso concepire un'immensità di amore più grande di quello che ti è piaciuto prodigarmi gratuitamente, senza mio merito alcuno.”
PREGHIERA DEI FEDELI

Cel.: Sorelle e fratelli, innalziamo la nostra preghiera a Dio, ricco di ogni misericordia e fonte della sapienza, che rivela i suoi misteri agli umili e ai piccoli, affinché, per intercessione della “piccola” Teresa ci conceda di essere sempre più autenticamente discepoli di Gesù.

Lett.: Donaci, o Padre, la sapienza del cuore

· Per la santa Chiesa, perché, accogliendo con umiltà e fiducia il dono della salvezza, diventi sempre più strumento di grazia e di perdono, preghiamo:
 Rit.
· Per i popoli lacerati dalla guerra e dalle calamità, perché ogni uomo creda che la pace inizia con la conversione del cuore, per passare dall’egoismo alla fraternità e dalla violenza al rispetto della persona, preghiamo:
Rit.
· Per i piccoli e i più bisognosi, perché sia dato a ciascuno il sostegno e il calore del servizio gratuito, preghiamo:
Rit.
· Per i missionari del Vangelo, perché il loro fervore apostolico sia animato dall’amore e sostenuto dalla preghiera e dal sacrificio di tutti i credenti , preghiamo:
Rit.

· Per noi qui riuniti, perché vivendo con fiducia e abbandono filiale al tuo Amore misericordioso, siamo sempre fedeli e riconoscenti, nel tempo della prova e nell’ora della gioia, preghiamo:
Rit.

Cel.: O Dio, nostro Padre, che apri le porte del tuo regno agli umili e ai piccoli, fa’ che seguiamo con serena fiducia la via tracciata da santa Teresa di Gesù Bambino, perché anche a noi si riveli la gloria del tuo volto e perché, venerandone le reliquie, possiamo ottenere per sua intercessione le grazie che ci aiutano nel cammino verso di Te. Per il nostro Signore.

BENEDIZIONE

CANTO A S. TERESA G.B.  (dal foglio)
